Assemblea generale a Sarno con oltre 300 lavoratori in stato di agitazione

Campania, consorzi a rischio

Filbi-Uil “serve una forte politica di rilancio”

Di Giuseppe Sorino

Oltre 300 lavoratori dipendenti, provenienti dagli 11 consorzi di bonifica della Campania, hanno partecipato, il 20 febbraio scorso, all’assemblea generale indetta dai sindacati di categoria presso la 

sede del consorzio comprensorio Sarno di Nocera Inferiore (Sa). Assemblea, a conclusione della quale è stato proclamato lo stato di agitazione permanente dell’intera categoria, che potrebbe sfociare con la proclamazione di uno sciopero, qualora l’incontro richiesto d’urgenza con gli assessori regionali all’agricoltura, all’ambiente e difesa del suolo e al lavoro e al bilancio non dovesse portare agli esiti sperati.

La tensione è alta nei consorzi di bonifica campani, in un quadro generale per la regione già critico vista l’emergenza spazzatura e lo stato di disagio e di precarietà patito da imprenditori, lavoratori e relative famiglie.

Anche se il referendum deliberato dalla giunta regionale per l’abrogazione del consorzio di Sarno è stato bocciato, rimane viva la preoccupazione dei dipendenti su eventuali licenziamenti, anche alla luce della legge finanziaria regionale 2008 che prevede di tagliare di un ulteriore 50%, rispetto l’anno precedente, le risorse destinate ai contributi per le attività di esercizio e manutenzione delle opere gestite dai consorzi di bonifica. 

Inoltre la legge ha modificato gli artt. 12 e 13 della L.R. 4/2003, rendendo praticamente ingestibili i consorzi, per l’impossibilità di emettere i ruoli di contribuenza a carico degli immobili extra-agricoli e agricoli.

La norma regionale prevede, poi, la riorganizzazione delle funzioni di bonifica anche attraverso accorpamenti o eliminazione dei consorzi attivi e il conseguente passaggio ad altri enti.

Come se non bastasse, completa l’elenco il ritardo nell’emissione dei bandi regionali Psr, utili ai consorzi per candidarsi ad ottenere finanziamenti a livello comunitario.

Nel corso dell’assemblea il segretario regionale della Filbi-Uil, Roberto Chiarelli, ha sottolineato la necessità di una politica italiana, stabile e forte, che miri, fra l’altro, al rilancio di questo comparto fondamentale per il sostegno dell’economia agricola campana. In questo contesto, Chiarelli ha espresso la propria soddisfazione per l’approvazione dell’articolo 27 del “Decreto mille proroghe “ che ha di fatto annullato il tentativo maldestro di cancellare con un colpo di mano l’esistenza di questi importanti enti. Il mantenimento sul territorio dei consorzi di bonifica, infatti, permetterà a questi di continuare a svolgere funzioni e compiti istituzionali e di poter contare su importanti risorse, ivi inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale e regionale. “La Filbi-Uil, ha affermato Chiarelli, auspica che non venga vanificato l’obiettivo inserito nell’art. 27 che affida alle regioni il compito, entro il 30 giugno 2008, di procedere ad un riordino mirato al loro rilancio. Il rischio in quella malaugurata ipotesi sarebbe quello di veder riproporre un ulteriore tentativo di cancellare dal territorio i consorzi di bonifica”.

